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I N O S T R I ARGOMENTI C O N T R O IL D E C R E T O MEDICI SUGLI ESAMI DI STATO 

Gli studenti hanno ragione 
Proprio perchè siamo per gli studi seri, non possiamo accettare un ritocco che pesa tutto sulle spalle degli 
studenti, sensa modificare le condizionidella scuola e dello studio - Insegnamento nozionistico e insegnamento 
formativo - L'esame stesso è un istituto non giusto, che il fascismo introdusse per favorire le scuole clericali 

Un miliardo di danni a Genova 

Che gli studi debbano es­
sere seri è fuor di discussio­
ne., Il generico democratici­
smo di chi ritiene che la 
scuola, per essere alla pari 
con la sua estensione, debba 
diventare più « facile », è da 
respingere come uno dei più 
gravi pericoli per il decadi­
mento degli studi. Queste ve­
rità elementari sono ormai 
penetrate profondamente nel­
l'attuale discussione sulla ri­
forma democratica della 
scuola e su di esse non pos­
sono esserci equivoci. 

E' proprio partendo di qui 
— da questa visione di una 

DIBATTITI ORGANIZZATI 
DAGLI STUDENTI 
ALL'UNIVERSITÀ' 

Altre manifestazioni con­
tro il decreto Medici sugli 
esami si segnalano un po' 
da tutta Italia, nonostante 
la minaccia di gravi puni­
zioni fatta dal ministro. 
Alcune di queste manife­
stazioni rivelano già un 
grado di consapevolezza 
negli studenti e di mobili­
tazione della pubblica opi­
nione in loro favore, che 
Medici certo non prevedeva. 
Per esempio, a Pescara si 
è formato un «• fronte del 
genitori » che organizzerà 
nei prossimi giorni un pub­
blico dibattito; a Palermo, 
un'assemblea di studenti 
medi tenuta nella sede de­
gli universitari ha deciso di 
proseguire lo sciopero fino 
a sabato; ad Arezzo è sta­
ta convocata per martedì 
prossimo una assemblea di 
insegnanti, autorità scola­
stiche e studenti; ecc. 

A Roma, gli studenti 
hanno invitato associazioni 
studentesche, insegnanti e 
genitori a intervenire a una 
serie di dibattiti organizza­
ti a partire da domani e 
fino a domenica presso la 
sede dell 'ORUR alla città 
universitaria, dalle 9 alle 
12 e dalle 16 alle 19. Oa 
questi uscirà un documen­
to da presentare al gover­
no e al Parlamento. 

I sen. Mencaraglia e Spa­
no (PCI ) in una loro inter­
rogazione, protestano con­
tro le minacce di rappre­
saglie del ministro e di 
alcuni presidi, rilevando 
che la promessa di (/ledici 
di rispondere agli studenti 
costituisce un implicito r i ­
conoscimento della legitti­
mità della loro agitazione. 

scuola seria e rigorosa — 
che noi esprimiamo la no­
stra opposizione al recente 
decreto ministeriale sui pro­
grammi degli esami di ma­
turità e di abilitazione. Po­
trebbe sembrare un atteg­
giamento contraddittorio, da­
to che il decreto ripristina 
un programma d'esame, che 
durante la guerra fu sempli­
ficato per facilitare i giova­
ni in una situazione eccezio­
nale. In realtà non lo è e 
per più ragioni. 

Riforma 
e non ritocchi 

In primo luogo perchè, con 
i recenti provvedimenti, il 
governo clericale conferma 
di voler proseguire sulla li­
nea empirica dei piccoli 
provvedimenti, mentre la 
scuola esige una riforma ge­
nerale. Questa politica di 
improvvisazioni, di ritocchi 
parziali e marginali è quanto 
di più dannoso ci può essere 
per la serietà della scuola, 
in quanto ne accresce il ma­
lessere solidificando i vecchi 
contenuti e creando sempre 
nuovi conflitti tra studenti, 
famiglie e ministero, ossia 
tra le forze che idealmente 
dovrebbero collaborare a 
rendere vitale la scuola. 

Che cosa accade infatti 
quando si procede sulla li­
nea dell'empirismo? Si ha, 
ad esempio, che lo scorso 
anno il problema del latino 
— che investe concretamen­
te i principi educativi, i con­
tenuti e i programmi — ven­
ne risolto con una semplice 
circolare che aboliva la ver­
sione dall'italiano in latino 
negli esami della scuola me­
dia inferiore, ossia con una 
misura che evitando la so­
stanza del problema, facili­
tava gli studi e l'esame. 

Ora invece di fronte al 
problema della riforma del­
l'istruzione media superiore 
(per la quale vi sono già 
dei progetti in Parlamento 
ed altri se ne preannuncia­
no) ecco un decreto che mec­
canicamente e artificialmen­
te impone uno sforzo, ossia 
rende difficile (e non serio) 
l'esame di maturità e di abi­
litazione. Lo stesso proble­
ma — quello del ritardo del­
la nostra scuola rispetto alle 
esigenze della vita moder­
na — viene risolto con due 
misure diverse ed opposte, 
ma entrambe frutto della 
stessa linea. 

Empirismo 
significa 

conservazione 
E' evidente che l'opinione 

pubblica ne sia profonda­
mente disorientata e gli stu­
denti reagiscano con violen­
za, rafforzando la loro im­
pressione, fondatissima, che 
ad ogni ministro corrispon­

da una sentenza e che ogni 
anno scolastico possa essere 
più o meno fortunato a se­
conda delle trovate ministe­
riali. DÌ qui anche il disere­
dito che cade sulla scuola. 
Ma è del pari evidente che 
una linea empirica risponde 
ad una consapevole volontà 
di conservazione. Operando 
in questo modo, infatti, il 
governo dà per scontato che 
basti ritoccare qua e là per­
chè tutto deve rimanere co­
m'è. Il recente decreto (co­
me la famosa circolare sul 
latino) elude la questione 
fondamentale che è quella 
della riforma dei program­
mi, dell'indirizzo e degli or­
dinamenti degli istituti medi 
superiori, dà per buoni gli 
attuali metodi di insegna­
mento e ritiene che basti per 
ridare serietà all'esame un 
aumento quantitativo dei 
programmi da presentare. 

Ci troviamo quindi di fron­
te ad un provvedimento ti­
pico della gestione clericale 
della scuola, con tutte le ne­
faste conseguenze ch'essa ha 
avuto per questi dieci anni 
di vita della scuola italiana. 

« Pezzo di carta » 
e nevrosi 

La seconda ragione della 
nostra opposizione parie dal­
la realtà della scuola italia­
na. Tutti sanno che cosa rap­
presenti oggi per lo studente 
la preparazione dell'esame: 
uno sforzo mnemonico, per 
accumulare nozioni su no­
zioni, che lo induce a vivere 
in uno stato permanente e 
di incubo e di terrore. Non è 
azzardato dire che nella 
scuola si studia in funzione 
dell'esame e si concentra 
l'attenzione su ciò che serve 
all'esame. Alla vigilia degli 
esami un'ondata di vera e 
propria nevrosi sommerge le 
famiglie e gli alunni. Tutti 
gli dicono che l'esame è il 
titolo, è il « pezzo di carta », 
che nel nostro Paese condi­
ziona l'impiego. E poiché la 
scuola è solo nozionistica lo 
studente si prepara ad avere 
più nozioni possibile, regi­
strate attraverso uno sforzo 
meccanico della memoria. 
Parlare di accertamento del­
la maturità dell'alunno con 
un esame di questo tipo, ma 
sopratutto con i programmi 
e il metodo di insegnamento 
autoritario in vigore nella 
scuola italiana, è pura re­
torica. 

In questa situazione il de­
creto governativo che teori­
camente vorrebbe essere una 
misura volta ad attenuare il 
« nozionismo » dell'esame, in 
quando farebbe « spaziare » 
lo studente su quanto ha 
studiato nei tre anni, diven­
ta nicnt'altro che un accre­
scersi del numero delle no­
zioni. 

Anche qui si ritorna logi­
camente al problema di fon­
do: alla necessità di rifor­
mare gli studi in modo che 
essi preparino effettivamente 
il giovane ad essere maturo, 
conquistando quella « auto­
disciplina intellettuale » e 
« autonomia nella ricerca » 
che sono tipiche dello studio 
universitario. 

Siamo contro l'esame 
La terza ragione della no­

stra opposizione investe di­
rettamente l'istituto dell'esa­
me. Appare fin troppo ovvio 
che una scuola seria e fidu­
ciosa nelle sue capacità for­
mative, non ha bisogno di un 
esame < esterno » per accer­
tare la preparazione degli 
alunni. Per questo bastereb­
be un colloquio conclusivo 
tra il docente che ha seguito 
l'allievo nei suoi studi (ma 
qui in Italia grazie al mec­
canismo degli organici do­
centi c'è una continua e dan­
nosissima rotazione) e l'al­
lievo stesso. L'esame di stato 
è una invenzione della rifor­
ma Gentile. Con quest'esame 
si garantì alla scuola privata 
il diritto di esistenza, sulla 
base del compromesso tra 

fascismo e Vaticano. Per sal­
vare la faccia del controllo 
statale si istituirono gli esa­
mi con le commissioni ester­
ne, estendendole però anche 
alle scuole dello Stato. Cosi 
mentre le scuole private apri­
rono la prima breccia nel­
l'ordinamento scolastico ita­
liano, per arrivare poi al 
pericoloso sviluppo dei no­
stri giorni, le scuole di stato 
ne vennero danneggiate. 

I problemi sollevati dal de­
creto ministeriale sono quin­
di complessi, ma non per 
questo irrimandabili nel tem­
po, anche se nelle intenzioni 
ministeriali si vuole deviare 
l'attenzione sul dettaglio più 
che concentrarla sulle linee 
generali. L'agitazione degli 
studenti, l'ampliarsi del di­
battito, il moltiplicarsi delle 
iniziative intorno ai proble­
mi della scuola, fanno però 
chiaramente intendere che 
l'opinione pubblica e il mon­
do della scuola non sono più 
disposti a subire una linea 
di sicura disgregazione della 
vita scolastica. Ormai gli or­
dinamenti della scuola, il suo 

indirizzo retorico-letterario, 
i suoi metodi mnemonico-
dogmatici sono in discussio­
ne e provocano ovunque mo­
vimento ed agitazione. 

Tutto indica che l'unica 
via non solo possibile ma ne­
cessaria è nella riforma ge­
nerale e democratica che re­

stituisce la scuola alle sue 
funzioni. Attendere ancora 
non può che pregiudicare ul­
teriormente l'arretratezza cui 
è condannata la scuola ita­
liana, e con essa la prospet­
tiva di sviluppo civile e cul­
turale del nostro Paese. 

ROMANO |,KIII1A 

I sindacati degli insegnanti unanimi 
per l'unità della scuola dell'obbligo 

Un nuovo voto contrario al 
progetto di riforma scolastica 
del ministro Medici si è avuto 
ieri sera, al termine di un ap­
passionato <e in alcuni mo­
menti burrascoso) dibattito, du­
rato quasi quattro ore. nel sa­
lone del Palazzo Mangnoli. in 
Iloma, 

L'assemblea, composta di pro­
fessori e di maestri, convenuti 
per invito dell'ADKSSPl «Assn. 
nazione per la difesa e lo svi­
luppo della scuola pubblica ita­
liana) ha approvato a grande 
maggioranza — dopo molti con­
trasti — una dichiarazione in 
cui si » esprime il volo con­
corde che per l'effettiva egua­

glianza di tutti oli tintinni di 
fronte al diritto di accesso itila 
cultura e al dovere di un'ade­
guata formazione civica di ba­
se, In scuola obulifKitoriu duali 
undici ai quattordici anni deb­
ba essere effettivamente e rigo­
rosamente unica, non differen­
ziata per sezioni, non predeter­
minante, Tiè preclusira di alcun 
ulteriore indir lo di studi, e 
di livello culturulc'didattico 
non declassato rispetto a quel­
lo dell'attuale primo triennio 
della scuola secondaria -

All'assemblea — presieduta 
dal prof Leopoldo Piccateli — 
partecipavano csponen'i del 
SASMI (Sindacato autonomo 

L'Istituto nazionale di fisica 
sta per sospendere l'attività 

La mancanza di fornii minaccia l'Istituto, per il quale lavorano (>!Ì() 

ricercatori - Agitazione nel Consiglio delle ricerche per il nuovo organico 

Il Consiglio direttivo del­
l'Istituto nn/.ionale di tisica. 
organismo dipendente dal 
CNRN, ha approvato una 
mozione in cui si affi anca 
pienamente all'agitazione pei 
ottenere finanziamenti ade­
guati delle ricerche nel set­
tore nucleare, tali da con­
sentire un organico piano 
pluriennale, e per far appro­
vare al più presto la legge 
nucleare corrispondente agli 
interessi nazionali. La mo­
zione respinge ogni provve­
dimento occasionale e ogni 
tentativo di arrestare l'agi­
tazione con « mere e impre­
cise dichiarazioni di inten­
zioni » e rende nota la situa­
zione finanziaria dell'Istitu­
to, che dal primo luglio è 
privo di finanziamenti e ri­
schia tra breve di arrestare 
completamente la propria at­
tività. 

Infatti, dei 1250 milioni 
annuali che dovi ebbe riceve­
re dai CNKN. l'Istituto na­
zionale di fisica ne ha avu­
ti, invece di 312 e me/zo pei 
il primo trimestre, soli 198. 
mentre deve spende!e pei 
sole retribuzioni ai 650 di­
pendenti e collaboratori cir­
ca 47 milioni al mese. 

In un settore affine, è sor­
ta un'altra situazione di cri­
si: si tratta del Consiglio na­
zionale delle Ricerche, che 
ha varato un piano per il 
nuovo organico del persona­
le nel quale evidentemente 
si prevede un notevole sacri­
ficio per i dipendenti. Questi 
infatti hanno protestato con­
tro il progetto, chiedendo di 
esserne informati prima che 
esso divenga esecutivo, e di 
poterlo discutere. 

Concluso il congresso 
della Società 
di Chirurgia 

Si è concluso a Roma il ses-
santuncsimo congresso della 
Società italiana di chinirgia, 
iniziato lunedì nell'aula della 
clinica ortopedica dell'Uni­
versità. 

La -relazione introduttiva è 
stata tenuta dal presidente 
prof. Agrifoglio. 

Hanno parlato il prof. Bob­
bio dell'Università di Parma. 
sulle « Emorragie dell'appa­
rato digerente •, i prof. Cec-
carelli e Menghetti dell'Uni­
versità di Padova sulla « Pa­
tologia e clinica del megaco­
lon . , e il prof. Tosatti. dell'U­
niversità di Siena, sugli « Ede­
mi cronici degli arti inferiori 
di interesse chiruigico ». 

Sono state inoltre fatte nu­
merose altre comunica/ioni su 
argomenti vari di chirurgia 

scuola media), del Sindacato 
nazionale scuola media, della 
Federazione nazionale scuola 
media, del Sindacato autonomo 
scuola elementare, del Sinda­
cato presidi e professori di 
ruolo 

A nome dell'ADESSPI. 1 pro­
fessor Antonio Santoni hi svol­
to una relazione ricca di rife­
rimenti storici sulle complicate 
vicende della scuola italiana (il 
tema del convegno era - l'nica 
o plurima la scuola obbligatoria 
dagli 11 ai 14 anni?-). Il pro­
fessor Santoni ha dimostrato 
fra l'altro in polemica con le 
interessate interpretazioni mi­
nisteriali. che la lotta per una 
scuola media inferiore ' unica 
risale ad oltre un secolo fa. 
addirittura all'anno precedente 
la prima guerra d'indipendenza. 
cioè al 1847. Durante più di un 
secolo, ben 18 progetti di legge 
sono stati presentati allo scopo 
di creare una scuola unitaria 
Oli sforzi in tale direzione si 
ìono scontrati — in sostanza — 
contro l'opposizione di coloro 
che. per dirla brutalmente con 
le parole di Gentile, non vole­
vano - l'invasione delle masìe 
nella vita economica e cultura­
le del Paese •-

Il progetto Medici tende ap­
punto a perpetuare l'esi'lus.o-
IIC delle masse dall'accenno a 
tutti ì gradi della culUu.i. o 
perlomeno a ostacolare al mas­
simo tale accesso Da ciò l'op­
posizione dell'ADKSSPl alla ri­
forma ministeriale, e la sua 
richiesta di una scuola media 
obbligatoria, unica ed eguale 

Hanno quindi preso la p irola 
D'Angelo. Natalia. Pl.u'iielli. 
Hallantini. Baiocchi. Bellino. 
tutti dirigenti di associazioni 
sindacali o professionali degli 
•nsegnanti. '1 prof Giancarlo 
Ferretti, assistente di biologia 
all'Università, gli insegnanti 
Magagnini e Roxas, l'operaio 
Andnani d'unico rappresen­
tante. per così dire, dell»* fa­
miglie che sia intervenuto nel 
dibattito). Frassineti del Mo­
vimento di collaborazione ci­
vica. ed altri. 

Non si può dire che la di­
scussione — estremamente ac­
cesa — si sia svolta sulla linea 
tracciata dal relatore. Gli in­
tervenuti hanno portato nella 
sala l'eco di problemi, opinioni 
fd anche interessi i più diversi. 
e spesso contrastanti. Molti, per 
•lirla in linguaggio scolastico. 
sono andati fuori tema. Il cro­
nista ne ha tratto la conferma 
che la scuola è lacerata da una 
crisi molto più profonda di 
quanto generalmente non si 
supponga. L'opposizione al pro­
getto Medici, per quanto ri-
guarda il tema del giorno, è 
stata comunque assai vasta, in 
pratica pressoché generale Ed 
h questo l'orientamento che in­
fine è prevalso e si e riflesso 
nella dichiarazione chiara e 
inequivocabile che ha riscosso 
ali applausi della maggioran/.a 

aO i! matrimoni© o la vita,, gli disse 5? 

Cì K NO VA — A oltre un miliardo assommano I danni causati dal nubifragio che ha 
in\estito martedì Genova e tutta hi /onu a ponente della pitta. Per tutta In giornata di 
ieri squadre di vigili del fuoco, agenti municipali e operai lui nini lavorato per riattivare 
i serti/1 e per sgomberare le strade coperte da un alto strato di melma. Diverse frane 
hanno ostruito la via Aureli» e l'autostrada Genina-Savona. Nella giornata di Ieri le due 
importanti vie di comimica/ioiie sono stute tre tolte aperte al traffico e di novo chiuse per 

le frane. Nella foto- operai al lai oro per ripristinare il traffico tr.uiiiario 

LA CAUSA TRA IL PATRIZIO E LA MOGLIE 

ff principe Massimo accusa 
Dawn Addams di tradimento 
Le prove emergerebbero dal testo di due lettere inviate 
dalla diva ad amici durante una vacanza a Sabaudia 

F.LKTON (Maryland) — Una crrta Angelini' Sailrr di 47 anni è slata arrestata per a\rr costretta il 68rnne Robert 
K. Wnrrcll a •.posarla sotto la minaccia di una pistola. Il fatto fu scoperto all'ufficio per la richiesta delle licenze 
matrimoniali quando il Worrcll. in preda al panico, si mise a balbettare. Nella telefoto- il Wnrrrl racconta allo sceriffo 
rome la donna lo abbia minacciato con la pistola per farsi sposare, mentre lo sceriffo tiene in mano |a pistola 

rinvenuta nell'automobile dei due; a destra Ancellne Sailer 

/ / principe Vittorio Mas­
simo Ita implicitamente ac­
cusato la monlie Dawn Ad­
dams. mentre pende il giu­
dizio sulla separazione con­
sensuale dinanzi ni giudice 
Novelli della prima sezione 
civile rM tribunale romano. 
di arerlo tradito nel magato 
1958. in occasione di una lun­
ga racanza a Sabaudia. L'al­
tro vertice del « fririnpofo » 
.sarebbe uno straniero, tale 
Georges Cheijko. giovane ai­
tante e disinvolto, molto no­
to neiTentoiira£»e dell'attrice 
inglese. 

Oa dove è venuta fuori 
questa accusa? Ieri mattina. 
in mi l'euro. Vittorio Massi-
mo. in compagnia del suo le­
gale avv. Tarquini. /IH pre­
sentato al giudice alcune let­
tere che l'attrice inviò da 
Sabaudia al signor Renato 
Corazzilo. amico di famiglia. 
e al principe Marcantonio 
Brom-nccto. il vegliardo rio 
di Massimo. La lettera a Co­
ruzzini fu inviata in data sei 
luglio '58. quella allo zio 
quattro giorni prima. En­
trambe, le missive, furono 
spedite dall'albergo « Oasi * 
di Sabaudia, dove la bella 
diva inoie.se soantornò. 

Quale sia il contenuto di 
queste lettere non è dato sa­
pere. Dovrebbero, comunque. 
costituire la prova dell'infe­
dele vacanza della diva, con 
ammissioni precise, confi­
denze. lamentele ecc. 

Daivn Addams era assen­
te. All'udienza si è presen­
tato per lei ti suo legale aiw. 
Gino Sofis. it quale non ha 
fatto nessuna dichiarazione 
esplicita. Si e limitato a 
prendere in visione le lettere 
e ad affermare che. nell'in­
teresse della diva, prepare­
rà controdeduzioni. Saranno 
presentata nella prossima 
udienza, fissata per il 20 no­
vembre prossimo. 

Lo svolgimento di questa 
burrascosa vicenda coniuga­
le conduce, via via, ad ap­
prodi sempre più ambigui. 
da una parte e dall'altra. I! 
principe ha rinfacciato in di­
verse occasioni alla diva di 
avere trascurato la famiglia 
per impegni cinematografici 
all'estero. Più o meno pale­
semente. a volte, è sembra­
to che il marito rinfacciasse 
all'attrice dì lasciarsi trasci­
nare da impegni mondani. E 
questa accusa lasciava in-
travvedere un sottofondo in­
sinuante. cìie ieri è esploso 
ncFI'rnipHcifn accusa di in-
l^dcltà. 

La diva, a sua volta, ha 
rinfacciato al patrizio il suo 
carattere violento, afferman 

I.a deliziosa Danti Addams. in una foto di qualche tempo 
fa, all'arrivo a Roma di ritorno da uno dei viaggi che la 

portavano attraverso l'Europa a girare i suoi fllm 

do esplicitamente di essere 
venula in urto con lui in 
più di un'occasione non sol­
tanto a parole. Adesso, come 
s-r è detto, siamo allo scontro 
(non piti in privato o tra gli 
Ultimissimi ) più aspro. Il 
principe afferma addirittura 
che la diva fu cista a Sabau­
dia. in pubblico e in privato. 
col Cheiiko come se ella fos­
se la fidanzata del giovane 
straniero. E c'è qualcosa dì 
più. Proprio in quei giorni di 
Sabaudia. un rotocalco fran­
cese pubblicò due fotografie 
dell'attrice inglese « insieme 
al suo mioro fidanzato (cosi 
sr leggeva nella didascalia 
delle )oto) Georges Chegko ». 

/ protagonisti di questa li­
te. o almeno i faro legali. 
torneranno ad incontrarsi il 
20 novembre dinanzi al giu­
dice. 

IN MATERIA DI « PUBBLICA DECENZA » 

«Ordini» del card. Siri 
alle autorità dello Stato 
l'n arbitrario intervento sul 

le autontà dello Stato è stato 
compiuto dtiH'«ssrnibtea del­
l'Azione cntfoI'Ci. penoresc. la 
quale, alla presenza del cardi­
nale Sin, ha approcato un or­
dinar del otorno sulla moralità 
pubblica (' che. anziché miglio­
rare. ra sempre più pcppioran-
do attrarerso le rari»* manife­
stazioni della stampa, dello 
spettacolo e del controno pub­
blico delle coppie e delle pro­
stitute ~). nel quale le pubbli­
che autorità sono invitate - ad 
applicare le leggi in materia-. 
L'ordine del giorno - ricorda 
infine ai cattolici tutti, e in 
modo particolare agli iscritti al-
l'Azione Cattolica. l'obbltpo 
morale che a essi incombe di 
non rimanere estranei ma di 
farsi perle operante in questa 
santa guerra contro ti vtiio e 
fo scandalo -. 

Per la verità. l'Azione Cat­
tolica ha già srolto quest'opera. 
e nel modo indicato: cioè m 
collaborazione con la polizia; 

ma i risultati non sono stati 
(incili sperati dai banditori 
della - Minta guerra - contro 
» la stampa, lo spettacolo e il 
contegno pubblico delle coppie. 
eccetera ». 

La niaui.<tr«7f'/ra milanese. 
per esempio, ha assolto prò-
prio ieri, con formula piena, 
il responsabile del • Borghese r 
e l'editore (imo Sansoni. Il pri­
mo era stato denunciato per of­
fesa alla pubblica decenza dal­
la giunta diocesana di Azione 
Cattolica di IVrona e dalle 
questure di Firenze e di Bol­
zano: e il secondo, per offesa 
del pudore, a causa di una 
pubblicano/ir - pialla • 

Le due assoluzioni, che nes­
suno ha il diruto di ritenere 
ingiuste, dimostrano che la 
campagna clericale non ha un 
fondamento nella realtà, ma 
mira invece a obiettici più 
ambinosi di controllo sulla 
stampa, sul teatro, sul cinema. 
ammantando questo piano sot­
to una falsa vernice morali­
stica. 

In un tribunale chiuso a l pubbl ico e a l la s tampa 
un nuovo processo in massa a democratici eg iz ian i 

IL CAIRO, 21. — Dal 
15 agosto del corrente anno 
siede in permanenza ad Ales­
sandria il Tribunale della si­
curezza dello Stato. Di que­
sto tribunale costituito il 
27 maggio 1959 fanno parte 
solo militari: il generale Hi-
lal Abdallah, presidente, il 
generale Heia Ahmed Fouad. 
il colonnello Fahmy el Ta-
wil. mentre il pubblico mi­
nistero è il generale Ibrahim 
Samy Gad el Hak. Da ago­
sto dinanzi a questa corte 
compaiono decine e decine 
di egiziani, democratici, pa 
trioti, comunisti, uomini che 
hanno prestato ogni loro 
energia per il progresso, la 
libertà dal colonialismo del­
l'Egitto e che nei momenti 
più drammatici di questo 
Paese sono stati valorosi 
combattenti ed in prima 
fila. 

Dopo il cosiddetto « Gran­

de processo dei 64 » si svol­
ge in questi giorni il « Gran­
de processo dei 48»: gli uo­
mini processati sono una 
piccola parte dei quindicimi­
la democratici e comunisti. 
che Nasser fece arrestare nel 
gennaio e nel marzo di que­
st'anno e gettare nelle car­
ceri o ne; campi di prigionia. 
ove i detenuti sono sottopo­
sti alle più atroci sofferenze: 
dalle marce forzate alle tor­
ture. alle sevizie quotidiane 
inferte loro da guardiani mi­
litari di inaudita ferocia 

S: registrano i casi di pri­
gionieri che spariscono e dei 
quali la polizia si rifiuta di 
d.ire notizie agli stessi loro 
parenti. Si tratta di persone 
morte per gli stenti e i mal­
trattamenti nelle carceri, nei 
campi di prigionia o sotto le 
torture. Cosi è finito proba­
bilmente Mohamed Mah-
moud Osman detenuto nella 
prigione mili tare del Cairo 

e selvaggiamente torturato 
Invano la madre ha chiesto 
not.zie di lui dal giorno in 
cui fu visto uscire senza se­
gni di vita dalla cimerà del­
la tortura. Alla povera ma­
dre la polizia di Nasser ha 
risposto che suo figlio ma: 
era stato arrestato e che non 
si trovava nelle liste dei de­
tenuti. 

I processi, prima ai 64 de­
mocratici e comunisti egi­
ziani e poi ai « 48 > si svol­
gono nella massima segre­
tezza. Nessun giornale egi­
ziano. nessuna emissione del­
la radio ha dato la minima 
informazione su quanto av­
viene e e avvenuto nell'aula 
del tribunale. 

Gli « imputati > sono pro­
fessori. giornalisti, liberi 
professionisti, artisti, sinda­
calisti, scrittori, studenti. 
onesti lavoratori molti de: 
quali stimati e noti per le 
loro capacità e per il loro 

valore. Fra questi sono Shodi 
Attera El Chafeì autore di 
un libro su « L'evoluzione 
del movimento nazionale 
egiziano >: Ibrah:m Abdel 
Hal:m scrittore direttore d: 
una casa editrice-, Ahmed 
Keidr. sindacalista: Gamal 
Ghali. ingegnere che fu di­
rigente degìt studenti demo­
cratici egiziani: Moustafa 
Xassar. professore di filoso­
fia: Kamal Abdel Halim. 
poeta: Abdel Moneim Ek 
Ghazali. noto e stimato gior­
nalista: Gad S.idek. editore 

I premi settimanali 
della lotteria 

di Capodanno 
Il Ministero delle F.nanzo. 

Ispettorato ceneraio Lotto e 
Lotter.e. i-omim.es ì'os.to della 
pr ma estrazione do. nove pro­
ni sett.manali rclat.\. ai con­
cordo do.la Lotteria d. Capo­
danno. abb.ruta â  referendum 

Sfrattato 
l'ex amministratore 

della Del Frate 

Carlo Martino Guidarmi. 
ex amministratore della nota 
cantante Marisa Del Frate, e 
stato sfrattato ieri mattina dal­
l'appartamento da lui abitato 
in via Quintiliano 21. Lo sfrat­
to è stato eseguito con l'au«-:-
lio della forza pubblica, alla 
presenza dell'ave Vincenzo 
Conca, patrocinatore del pa­
drone di casa. Era presente 
anche l'ufficiale giudiziario Ca­
rotenuto. per l'intimazione del­
l'ordine di sgombero. 

Nell'appartamento ;1 Guida-
r.ni era rimasto «olo. dopo la 
rottura di oŝ ni rapporto tra 
lui e la beJla cantante, avve­
nuta alcun: me?: addietro. 
Guidarmi non pacava da 4 
mes; .1 fitto al signor Claud.o 
Martinonah:. propr.etano del­
l'appartamento 

Scheda a 16 colonne 
per il Totocalcio 
dal 1° novembre 

rr.il oto.fi:* v,i CiZnzon.s* ni.: 
nsorvi'o ...;. aeq-.i ror.* do 
bi-tl ett che h ,r.r. i ni.i-,» ;. 
ti~. andò -inrO'-o h z~. i" -
".of. r ., -,.:-. RAI-TV. 

Premo d-» I. 1 »Y>0 0<">0 Ah-i 
b'*:e Ar.r^. \:r. V "or o E:n?-i 
mie e III. Orta D'Atei .. (C,-ì 
fert.-,> (:..s. .rido 4 74420> 

Proni o dà I 500 000 C r. col 
Te..co, vi?.e Ofnto s S r! 5.1 
Tozz.~- CtJl .-.r.do A 211-00» 

Prrn-.i d~ I, 100 000 e. i-cu-
no Is: tuto S V-.nctnzo M,r-
: re. p -,z7r. dei:. Ch o--, 24. 
S V nernzi) , . . , Costa <Co-
ronzrt) c .^ .r . i . ) ' Z 22652>. 
Rollo G o\..n:.!. tr.\ors« S M-:-
ra App ronto <>. Napoli (ta-
~- .»ndo T OTSTrì». Tosor.oro 
B.rtolo. \ , Leone IV 5-A, Ro-
mi «trillario L OMOUt: Gal-
' or Gr.-zo.la va Ar^on-ier: 
40. Me** n-. tv.:: M 53934I. 
R inZfl-o Lu ^ . Cartello 2iìl5. 
Ver.ez <-. e. alando 1.18100». 
Soeeia Azo t̂ no. via Em.l.a. 
IN.-VC. - ». .5 »ì. Cerinola 
iFoj-ai '•.!.:.landò P 27:i61>. 
Verre*i-h; Nnrd.no. \ a Ga\el­
io. Ro\ so itasi. AE 59027). 

In occasone del nono con­
corso To'ocalc o del 1: novem­
bre. r :u"e le ricevitorie sa­
ranno a d spos.zìone de. pro-
r.o-*'c.'-'or le nuove schede 
VT' e -1. por p ccol. s.s'oni: non 
-D.O da 3 \ar.;r.t dopp e (ott'i 
M.iirr" •. m:. anche a quattro 

j v ?.r -r"i ciopp.c. pr Ti a sed e 
oo.orne 
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Idea 
luminosa 
Quella dì purì-

•core gli opparecchi 
untoli con il liquida 

americano Cline». 
Perche Cl.nex osso»* 
be lo >porco. furto Io 

iporco' I" vendite nelle formoc»e 

OJNEX 
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